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FRANCIA La pubblicazione sarebbe opera di militanti e dirigenti comunisti 

Le memorie postume di Kanapa 
La «fuga» è avvenuta dall'interno del PCF? 

Gli autori delle rivelazioni, secondo il quotidiano «Liberation», si proporrebbero di ravvivare il dibattito in preparazione del XXV 
Congresso - La polemica con l'attuale gruppo dirigente - In un'intervista di Mitterrand, un ritorno ai temi del socialismo 

Nostro servizio 
PARIGI — Caso Kanapa, terzo 
tempo: dopo la pubblicazione 
postuma delle note segrete del 
dirigente del PCF, morto nel 
1978, e la reazione della dire­
zione comunista che aveva ac­
culato gli autori della fuga di 
•tentativo di destabilizzazione 
del partito» e di «operazione 
ignobile fondata sullo sfrutta­
mento dei morti contro i VIVI», 
ecco ripresentarsi sulle colonne 
del quotidiano «Liberation» i 
responsabili della pubblicazio­
ne. 

Sotto lo pseudonimo di Jean 
Fabien (Jean è il nome di Ka­
napa e Fabien quelio della 
piazza dove ha sede il Comitato 
Centrale del PCF) si celerebbe 
dunque un collettivo di comu­
nisti, alcuni dei quali «con re­

sponsabilità direttive nell'or­
ganizzazione del partito», deci­
so a ravvivare il dibattito pre­
paratorio del venticinquesimo 
congresso (6-10 febbraio 198ó) 
attorno a tre temi: l'unione del­
la sinistra, il funzionamento in­
terno del partito comunista 
francese, ì suoi rapporti con gli 
altri partiti comunisti e in par­
ticolare con quello dell'Unione 
Sovietica 

Questa nuova e anonima op­
posizione — che ha scelto di di­
mostrare, attraverso la pubbli» 
cazione delle note personali di 
Kanapa sull'invasione della 
Cecoslovacchia nel 1968, l'au­
tonomia della direzione di allo­
ra e il ripiegamento di quella 
attuale «che ha approvato inve­
ce l'invasione dell'Afghanistan 
e il colpo di stato militare in 

Polonia. — atferma di essersi 
decisa ad intervenire «perchè la 
situazione è drammatica e pone 
la questione della vita o della 
morta del PCF» dopo due scon­
fitte elettorali successive che 
ne hanno ridotto l'influenza nel 
paese dal 22 all'I l ' i inseianni. 

Sul piano dell'unione della 
sinistra gli autori dell'interven­
to pensano che al termine di 60 
anni di lotte fratricide tra co­
munisti e socialisti la .sinistra 
sta andando allo sfacelo perchè 
da una parte 1 socialisti al go­
verno sviluppano una politica 
respinta dalla maggioranza del 
paese e sopratutto dall'eletto­
rato popolare e dall'altra il 
PCF «pensa erroneamente di 
rifarsi le oasa sulle rovine della 
sinistra». 

In altre parole, con la pubbli­

cazione delle note segrete di 
Kanapa, il gruppo contestata­
rio è convinto di dare un contri­
buto «che forse sarà utile per 
permettere al PCF, della cui 
presenza il paese ha bisogno, di 
sfuggire all'isolamento, al set­
tarismo e al declino che lo mi­
nacciano». 

Non sappiamo come reagirà 
la direzione del PCF a questo 
nuovo attacco che, nelle forme 
e nei modi in cui è condotto, ha 
il gusto amaro delle lettere ano-
mine e come tale può suscitare 
reazioni difensive e quindi 
esattamente opposte allo scopo 
che i suoi autori dichiarano di 
volere raggiungere. In ogni caso 
esso è sintomatico di un males­
sere, che sarebbe sbagliato 
ignorare, e che investe non sol­
tanto il partito comunista ma 

tutta la sinistra francese. 
Isolato, attaccato da destra e 

da sinistra, pieno di dubbi nel 
proprio gruppo dirigente, con 
un presidente della Repubblica 
sul quale proprio ieri è caduta 
la mazzata di un sondaggio in 
cui un 61 rt di francesi gli nega 
ogni appoggio o simpatia, il 
partito socialista viv e anch'esso 
dure giornate. 

Il presidente Mitterrand, in 
una lunga intervista al mensile 
«L'Expansion», dopo aver fatto 
il bilancio di tre anni e mezzo di 
attività presidenziale dichiara. 
«La classe operia resta creditri­
ce della società industriale. Il 
mio socialismo consiste sempli­
cemente nella ricerca di una ve­
ra democrazia politica, econo­
mica e sociale. E ciò vuol dire 
libertà più grandi, più grande 
responsabilità collettiva, istru 

zione per ciascuno e per tutti, 
padronanza o controllo dei 
grandi mezzi di produzione da 
parte della nazione, equa ripar­
tizione dei profitti, solidarietà 
nazionale totale, la fine dei pri­
vilegi di classe». 

Erano anni che Mitterrand 
non si esprimeva in questi ter­
mini netti e programmatici, 
forse dalla sua clamorosa vitto­
ria elettorale nel 1981. E un 
giornale conservatore parigino, 
che ha colto subito la novità 
della situazione, commentava 
ieri in prima pagina che «il pre­
sidente torna al socialismo du­
ro». Torna comunque, secondo 
noi, sul solo terreno dove il par­
tito socialista può arginare la 
concorrenza a sinistra del PCF 
e ritrovare il proprio elettorato. 

Augusto Pancatdi 

Nostro servizio 
PARIGI — Due o tre battaglioni di soldati libici 
(tra i 700 e ì 1.000 uomini, secondo gli esperti) 
stazionano ancora nel Ciad sei giorni dopo la 
data limile che Parigi e Tripoli avevano fissato 
per il ritiro totale, simultaneo e reciproco delle 
rispettive forze armate. Lo ha ammesso ieri mat­
tina Mitterrand, di ritorno dal viaggio-blitz a 
Creta dove giovedì — grazie ai buoni uffici di 
Papandreu, fattosi mediatore tra Francia e Libia 
—aveva avuto un incontro con il colonnello 
Gheddafi. 

Già il viaggio in sé, previsto da una decina di 
giorni, ma annunciato poche ore prima della sua 
realizzazione, aveva scatenato una ondata di cri­
tiche da parte dell'opposizione secondo cui il 
presidente della Repubblica francese, e quindi la 
Francia, avevano tutto da perdere e nulla da gua­
dagnare da un simile incontro. 

Il latto che Mitterrand abbia riconosciuto, do­
po aver visto Gheddafi, che i libici sono ancora 
nel Ciad «in numero inreriore a quello che si dice 
ma sempre troppi in rapporto agli accordi», ri­
schia di dar fiato al centro-destra che non perde 
un'occasione per accusarlo di umiliare la Francia 
all'estero e di portarla alla disintegrazione sul 
piano interno. 

Nel corso della sua conferenza stampa Mitter­
rand ha precisato due punti. 1) II contingente 
libico «che tuttavia si sta ritirando dal territorio 
ciadiano» non possiede né armi pesanti né avia-

I zione. ma soltanto qualche elicottero e non può 

CIAD 

Di ritorno da Creta Mitterrand 
ammette la presenza dei libici 

L'incontro a Creta t ra Mi t te r rand , Gheddafi e Papandreu sul la s i tuaz ione in C iad 

dunque essere considerato una forza aggressiva. 
2) L'evacuazione di questo contingente resta la 
condizione per una normale ripresa delle relazio­
ni franco-libiche e il colonnello Gheddafi ha ri­
confermato di aver dato gli ordini necessari per il 
ripiegamento definitivo in territorio libico della 
sue truppe. 3) La Libia e la Francia sono d'accor­
do «per occuparsi il meno possibile dei problemi 
interni del Ciad». 

Mitterrand ha poi risposto alle critiche della 
destra ricordando che il suo predecessore Geor­
ges Pornpidou aveva ricevuto il colonnello Ghed­
dafi all'Eliseo nel 1973 e che Chirac in qualità di 
primo ministro di Giscard D'Estaing, aveva in­
contrato il leader libico a Tripoli tre anni dopo. 

«La Francia — ha concluso il presidente fran­
cese — cerca di contribuire al mantenimento del­
la pace e a evitare qualsiasi rischio di conflitto 
nel Mediterraneo e nel Maghreb dove essa conta 
molti amici e dove desidera far rispettare gli 
equilibri esistenti. Da questo punto di vista e 
allorché ne esisteranno le condizioni, un ristabi­
limento dei buoni rapporti tn» Parigi e Tripoli 
non dovrà e non potrà danneggiare le altre amici­
zie. Ho la responsabilità della politica estera 
francese e considero che il dialogo sia preferibile 
allo scontro anche se sono pronto allo scontro se 
il dialogo dovesse minacciare gli interessi e i 
principi della Francia»: Gheddafi deve sapere 
che non ci sarà un secondo incontro con Mitter­
rand se i soldati libici non lasciano il Ciad entro 
pochi giorni. Ma tutto ciò sembra molto poco per 
placare una opposizione furiosa. 

MOSCA 

Ora interrogativi su 
Gorbaciov: assente 
all'ultimo Politburo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Dopo giorni e 
giorni di voci sulla salute (o, 
addiri t tura, sulla morte) del 
maresciallo Ustinov, Ieri per 
ben due volte la l i rma del 
ministro della Difesa del­
l'URSS è apparsa sulla 
s tampa della capitale: in un 
messaggio di saluto al mini­
stro della Difesa della Gui­
nea Bissau, pubblicato sulla 
prima pagina del quotidiano 
delle forze armate , Stella 
Rossa, e in fondo ad un breve 
articolctto in seconda pagi­
na, sulla Pravda, intitolato 
«A nuovi apici nella prepara­
zione militare». Dato il carat­
tere del tut to estemporaneo 
di questo secondo articolo 
(che fa riferimento ad una 
iniziativa politica di un 'uni­
tà missilistica in occasione 
del 4fr della vittoria sul nazi­
smo). appare evidente l'in­
tenzione di fugare voci e ipo­
tesi sullo stato di salute del 
maresciallo e sulla sua effet­
tiva opera di direzione come 
capo militare e politico. 

Il tu t to mentre Ustinov ri­
sulta non essere s ta to pre­
sente al l ' importante riunio­
ne del Politburo del PCUS — 
allargata ai primi segretari 
di tut te le Repubbliche e al­
l'intero gruppo dirigente so­
vietico, supplenti del Poli­
tburo e segreteria del CC in­
clusi — che si è svolta giove­
dì al Cremlino. Dato che non 
appaiono dunque esserci 
dubbi sulla malat t ia di Di-
mitri Ustinov, non è tut tavia 
possibile non notare (accan­
to al probabile significato 
delle sorprendenti firme no­
tate ieri sulla Pravda e su 
Stella Rossa) l'insistenza con 
cui le voci della gravità delle 
sue condizioni continuano 
ad essere diffuse nella capi­
tale, quasi che vi fosse qual­
cuno interessato ad alimen­
tarle. 

Ma gli elementi che rendo­
no assai interessante la si­
tuazione politica di questi 
giorni sono diversi e non si 
fermano alle voci a t torno al 
ministro della difesa. Resta 

più che mai aperto l'interro­
gativo sulle assenze non do­
vute a malat t ia che si sono 
registrate giovedì nel corso 
della succitata riunione del 
Politburo: quella di Mikhall 
Gorbaciov e quella del presi­
dente del consiglio del mini­
stri della Repubblica federa­
tiva russa, Vitali Vorotnikov. 
Assenze che sembrano — al­
lo stato at tuale delle cono­
scenze — ancora inspiegabih 
in quanto né l 'uno né l'altro 
del due autorevoli compo­
nenti della leadership sovie­
tica risultava in viaggio al di 
fuori del paese o anche al­
l ' interno dell'URSS (in gene­
re movimenti a questi livelli 
vengono infatti resi noti da 
comunicati della TASS). 

L'importanza della discus­
sione svoltasi alla riunione 
al largata del Politburo è del 
resto confermata dal discor­
so che Cernenko h a deciso di 
svolgervi e al quale, non cer­
to casualmente, si è deciso dì 
dare così grande rilievo sulla 
s tampa. Si aggiunga infine 

— sempre per sottolineare il 
carat tere straordinario della 
circostanza —che mal In 
passato (almeno in quello re- . 
cente) tanta pubblicità ai la­
vori di una riunione del Poli­
tburo era stata data, inclusa ' 
la pubblicazione dell 'elenco' 
del suol partecipanti più im- ' 
portanti (e alla corrispon­
dente evidenziazione degli 
assenti). Non pare dunque-
azzardato notare quanto vi-1 

stose appaiano, in un conte­
sto di grande impegno sui te­
mi economici, le assenze di 
uomini come Gorbaciov (chei 
ha ricoperto in tutt i questi 
anni, dal suo doppio incarico 
nel Politburo e nella segrete­
ria del CC, il coordinamento 
della politica agricola e 
agro-industriale insieme ad 
un cospicuo numero dì al t re . 
funzioni dirigenti) e Vitali-
Vorotnikov (che, in quanto 
alla testa della Repubblica. 
russa, rappresenta nel Poli-, 
tburo la fetta di gran lunga 
maggioritaria dell'economia 
dell'Unione sovietica). 

Giuliette» Chiesa 

Brevi 
Genscher va in Polonia la settimana prossima 
BONN — Il ministro degli Esteri della Germania Federale Hans-Dietrich 
Genscher si recherà in visita ufficiale in Polonia dal 21 al 23 novembre 
prossimi, su invito del suo collega polacco Stefan Olszowski 

Consiglio palestinese ad Amman 
AMMAN — Il presidente del Dipartimento politico dell'OLP Farouk Khaddum! 
ha affermato ieri che non ci sono probabilità di disdire il Congresso del 
Consiglio nazionale palestinese previsto per il 22 novembre nella capitala 
giordana II congresso è aperto a tutt i , ha sottolineato Khaddumi. 

India: 100.000 dollari per uccidere Indirà 
NEW DELHI — Secondo indiscrezioni di fonti vicine agli inquirenti che s? 
occupano dell'assassinio di Indirà Gandhi, uno dei suoi killer. Beant Singh 
avrebbe ricevuto 100 000 dollari per ucciderla, dall'ex diplomatico indiano 
Harinder Smgh dimessosi dal suo incarico a Oslo nel luglio scorso per prote­
stare contro l'assalto al Tempio d'Oro dei sikh ordinato dalla Gandhi. La1 

notizia sarebbe stata fornita agli inquirenti dall'unico killer rimasto in vita.1 

Satwant Smgh. ' 

Sudafrica: arrestati 2.300 lavoratori neri 
JOHANNESBURG — La polizia ha fermato due giorni fa 2.300 lavoratori neri 
durante i rastrellamenti effettuati nelle città-ghetto a sud di Johannesburg.' 
Stanto alla stessa polizia la maggior parte degli arrestati sarebbe stata rila­
sciata 

Disordini nello Shaba: invasione 
di oppositori o rivolta locale? 

KINSHASA — Stando a fonti 
governative, lunedì sera gruppi 
armati provenienti dalla Tan­
zania sarebbero penetrati nello 
Shaba, occupando la località di 
Moba, a circa 200 km a sud di 
Kalemie; in breve si sarebbero 
impadroniti di un accampa­
mento militare, di una pista di 
atterraggio, di un ospedale e di 
una missione. Il regime zairota 
avrebbe quindi inviato sul po­
sto reparti dell'esercito disloca­
ti a Lubumbashi e a Kamina, 
oltre a 360 paracadutisti prove­
nienti da Kinshasa, che avreb­
bero riconquistato Moba su­
bendo alcune vittime quando 
un piccolo aereo usato per il 
trasporto delle truppe è stato 
intercettato dai gruppi armati. 
Nei combattimenti è nma«to 
ucciso anche un pastore meto­
dista canadese. 

Sull'identità politica dei 
gruppi armati che hanno orche­
strato l'operazione Moba le 
ipotesi che corrono sono diver­
se: di certo si tende ad esclude­

re che si tratti degli ex gendar­
mi del Katanga che nel '77 e '78 
invasero il sud dello Shaba im­
padronendosi del centro mine­
rario di Kolwezi. Non si tratte­
rebbe insomma di un'altra ope­
razione secessionista. 

A Kinshasa sì ritiene che i 
ribelli facciano parte del movi­
mento facente capo in passato 
a Pierre Mulele che si oppose al 
regime di Mobutu fin dall'ucci­
sione di Lumumba nel 1960. 

Secondo il ministro dell'In­
formazione Sakombi Inongo i 
gruppi armati provenienti dal­
la Tanzania avrebbero creato 
disordini per «turbare» la ceri­
monia di remserimento alla ca­
nea presidenziale di Mobutu. 
in calendario per il 5 dicembre 
e la successiva visita in Zaire di 
Mitterrand. 

Da Parigi arriva invece 
un'altra \ ersione: il Mov imento 
nazionale congolese rinnovato, 
gruppo d'opposizione in esilio, 
sostiene che a Moba non ci sa­
rebbe stata «un'invasione», ma 
una rivolta di militari contro «il 
regime dittatoriale di Mobutu». 

ANGOLA 

Commando sequestra 
missionario italiano 

PADOVA — II Segretariato delle missioni dei cappuccini \eneti 
ha reso noto ieri che il 31 ottobre scorso un missionario dell'ordine, 
padre Gabriele Bortolani è stato rapito da un commando di guerri­
glieri nell'Angola settentrionale, nei pressi di Sanza Pombo. Padre 
Bortolani sarebbe stato sequestrato mentre, con due catechisti 
angolani, stava compiendo uno dei consueti giri nei dintorni della 
missione per somministrare i sacramenti ai cattolici della zona. 
Uno dei giovani che Io accompagnava è riuscito a sottrarsi alla 
cattura, dando l'allarme. 

Attualmente, secondo il Segretariato delle missioni di Padova i 
religiosi in mano agli oppositori del governo angolano sarebbero 
35; tutti i rapimenti avvenuti negli ultimi mesi si sono però conclu­
si col rilascio degli ostaggi, e questo induce a sperare che padre 
Bortolani non sia stato ucciso. Quanto ai rapitori del missionario si 
parla di guerriglieri dell'UNITA, il movimento antigovernativo di 
Jonas Savimhi che tradizionalmente però operano nel sud dell'An­
gola. Distando Sanza Pombo 150 km dal confine con lo Zaire, non 
si può escludere che il sequestro sia opera delle bande del FNLA 
sopravvissute nel nord. 

Autoveicoli Industriali 
Volkswagen 

grandi lavoratori, 
"" consumatori 

TL 
Il massimo e il meglio nella 
razionalizzazione dei trasporti. 
Nelle versioni Furgone. 
Furgone a tetto nalzato. Camioncino, 
Camioncino a doppia cabina. 
Giardinetta (9 posti) e un autotelato 
per allestimenti speciali 
Con portata da 1125 a 2835 chilogrammi 
Motore Diesel a 6 cilindri di 2400cmc 
in versione aspirata(75CV) 
e in versione turbo(102CV) 
Cambio a 5 rapporti 

TRANSPORTER 
Uno dei più famosi e diffusi 
nel mondo fra gli 
autoveicoli da una tonnellata. 
Nelle versioni Furgone. 
Furgone a tetto nalzato. Camioncino, 
Camioncino doppia cabina 
e Giardinetta (9 posti) 
Con portate da 750 a 1000 chilogrammi 
Motore postenore raffreddato ad acqua 
a 4 cilindn a benzina di 1900cmc(78CV) 
a 4 cilindn Diesel di 1600cmc(50CV) 
Cambio a 5 rapporti 

CADDY 
Una confortevole vettura da lavoro. 
Nelle versioni Furgone, 
Camioncino. Camioncino centinato 
Con portate fino a 550 chilogrammi 
Motore Diesel a 4 cilindn di 1600cmc(54CV) 

URSS 

Svetlana Stalin alla stampa: 
«Sono tornata per i miei figli» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «La decisione di tornare nel 
mio paese natale, dai miei figli e nipoti, 
dagli amici non dimenticati , è del tutto 
mia, è un fatto umano , non è una deci­
sione politica». Svetlana Allilujeva ha 
deciso d' incontrare i giornalisti stra­
nieri a Mosca due set t imane dopo il suo 
clamoroso rientro in patria. Ha detto 
che «questa è l 'ultima volta» che parlerà 
con l giornalisti e che ora si aspetta solo 
di «essere lasciata in pace». Non ha però 
lesinato giudizi politici su quello che lei 
stessa ha r ipetutamente definito il «co­
siddetto mondo Ubero» e nel quale ha 
sottolineato di «non essere s ta ta Ibera 
un solo giorno» lungo i 17 anni impiega­
ti a conoscerlo. 

Anni, a quanto si è capito, passati in 
mezzo a un continuo tormento, ai «sen­
si di colpa» che non l 'hanno mai abban­
donata, alla nostalgia. Svetlana — che 
si è presentata ai giornalisti in un ele­
gante tailleur e In camicetta viola, ac­
compagnata dal vice capo dell'ufficio 
s tampa del ministero degli esteri. Ka-
menev — ha ricordato alcuni momenti 

di più acuta nostalgia: quando, tre anni 
fa, vide m un cinema di New York il 
film di Nikita Mikhalkov, «Oblomov., e 
nel giugno scorso, quando assistette in­
dignata alle celebrazioni dello sbarco in 
Normandia vedendo «passare sotto si­
lenzio il contributo dato alla vittoria 
contro il nazismo da 20 milioni di cadu­
ti sovietici». 

La decisione finale ha detto di averla 
presa il 10 settembre scorso, dopo esse­
re venuta a conoscenza che suo figlio 
era ammala to . Per II resto, come s'è det­
to, >1 suo racconto è stato più simile ad 
u n a requisitoria politica che ad una rie­
vocazione sentimentale. 

•Durante questi 17 anni ho visto 
quanto basta di miserie e sofferenze 
umane nei cosiddetti civilizzatissiml 
paesi anglosassoni», ha detto Svetlana 
facendo girare t ra le mani un foglietto 
di appunti che non ha però quasi con­
sultato. E ha amaramente comunicato 
di essersi trovata «nelle mani di uomini 
d'affari, di avvocati e politicanti, di edi­
tori che volevano soltanto fare del sen­
sazionalismo sul nome di mio padre, 
sul mio nome e sulla mia v ita». Ha det to 

di aver scritto dei libri ma, senza smen­
tirne aper tamente il contenuto, h a tut­
tavia affermato di «essere stata trasfor­
ma ta nel cane ammaestra to preferito 
dalla CIA», mentre tut t i attorno diceva­
no «che cosa avrei dovuto scrivere e co­
me*. Con il mari to americano, il padre 
di Olga, Svetlana è s ta ta sprezzante. 
•Un uomo debole — h a detto — che mi 
ha sposata perchè glielo hanno ordina­
to e che h a sopravvalutato le mie dispo­
nibilità economiche». 

•Ora sono finalmente felice», h a con­
cluso. «Sono s ta ta riaccolta con u n a ge­
nerosità e una buona disposizione che 
non mi aspettavo, come il figliuol pro­
digo della Bibbia; sono davvero molto 
gra ta per questo, molto grata™». Radio 
e televisione hanno riferito i passaggi 
più spiccatamente politici del suo di­
scorso rilevando che «Svetlana Alliluje-
va ha deciso di incontrare i giornalisti 
dopo che in Occidente era stato dato il 
via ad ogni tipo di speculazioni at torno 
al suo ritorno in URSS». 

gi. e. 

VOLKSWAGEN 
650 punti di Vendita e Assistenza in itai>a 

Vedere negli e'enchi teie'on ci 
a 'a seconda di copertina e 

-e e pag ne già' e 3'ia voce Automobili 

c'è da fidarsi. 
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